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L'esplorazione del pianeta 
Immondizia comincia da 
qui, dallo stabilimento So
gein di Rocca Cencla, 9\ di
ciassettesimo chilometro 
della via Caslllna. Postmo
derni •pollicini» seguiamo I 
neri fumi che escono dal ca
mini degli Impianti, per Im
boccare il cancello e vedere 
cosa succede dopo che 1 do
mestici sacchetti neri, pieni 
di immondizia, sono stati 
raccolti dal camion dell'A
zienda municipalizzata. Per 
scoprire, se ci riusciamo, le 
•pecche» su cui la magistra
tura nelle settimane scorse 
ha puntato 11 suo obiettivo. 

In coda dietro i camion, 
che sostano sulla pedana-bi
lancia, aspettiamo il turno 
per entrare In uno del due 
stabilimenti Sogein — l'altro 
è a Ponte Malnome: qui lavo
rano 250 dipendenti, 11 150. 
L'azienda, che dal 1079 è a 
partecipazione mista, per 11 
67% dell'Acea-Comune e per 
11 33% della Soraln Cecchini 
che lo controllava sin dalla 
sua nascita, Il 1064, smalti
sce ogni giorno complessiva
mente 3.300 tonnellate di Im
mondizia: 1.200 a Rocca 
Cencla, 1.000 a Ponte Malno
me e 1.100 vengono inviate 
alla discarica di Malagrotta. 
Dunque, 1.200 tonnellate di 
rifiuti sono qui, davanti a 
noi, stipate In parte ancora 
nei camion, in parte nel poz

zi dello stabilimento. In par
te, invece, sono già Incanala
te nel budelli, sul nastri 
oscuri e maleodoranti del
l'Impianto. 

Piovre gigantesche, dal 
tentacoli di acciaio, pescano 
nel pozzi di cemento, vasche 
quasi a cielo aperto da cui si 
sprigionano dense volute di 
odori che no), cittadini di 
questa metropoli, gettiamo 
via ogni giorno con le lattine 
di Coca cola, con 1 fogli di 

?[tornali letti o sfogliati, con 
e bucce di frutta, con gli 

avanzi del pasti di questa èra 
consumistica, con le cicche 
di sigarette, con 1 cocci rotti 
del nostri oggetti quotidiani. 
L'Immondizia dalle piovre è 
incanalata poi su un tappeto 
mobile dove è livellata per 
arrivare cosi, più omogenea 
nello spessore, al mulino.. 
Qui vengono separate le so
stanze più Ingombranti dal 
resto e vengono aperti l sac
chetti. Tutto il materiale, 
dunque, a questo punto è 
pronto per essere seleziona
to. Da un lato carta e plasti
ca e ferro, dall'altra sostanze 
organiche. I primi sono se
parati tra loro: 11 ferro ridot
to In balle è pronto per la 
vendita, la plastica una volta 
pulita viene compressa e 
venduta a ditte specializzate 
che la utilizzano per produr
re tubi per l'acqua, segnaleti
che stradali, ecc. 

Spremi rifiuti, esce energia 
Rocca Cencia, vizi e virtù di un inceneritore 

Utilizzando meglio gli impianti si produrrebbe combustibile - Cosa succede dentro un 
impianto della Sogein - Le piovre di acciaio, la carta sminuzzata, le balle di ferro 
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La carta segue un ciclo più 
complesso. È lavata, omoge
neizzata merceologicamen
te, pulperata, cioè spappola
ta e ridotta In fibra, Infine 
pronta per le cartiere. Per la 
carta e la plastica dal primi 
mesi del 1086 sarà a disposi
zione un nuovo Impianto co
struito da una ditta svedese, 
che razionalizzerà II lavoro. 
La struttura, progettata fin 
dal 1980, è stata realizzata 
solo a partire dal luglio scor
so è uno del tanti misteri di 
questo pianeta Infido. 

Carta, plastica, ferro. 
Scarti organici. Che In parte 
servono per fare 11 compost, 
prodotto per l'agricoltura, 
che però è di qualità talmen
te scadente che lo si vende 
solo a 50 lire 11 quintale! E 
che rende alla Sogein nel suo 
complesso solo 80 milioni 
l'anno che arrivano diretta
mente dalle casse di un solo 
acquirente, Ercole Giovi uno 
del titolari della Colarl che 
dalla Regione ha avuto In 
concessione la discarica di 
Malagrotta. 

Tutto quanto non può es
sere riciclato finisce infine 
negli inceneritori, sei forni 
che da anni non vengono 
controllati e che non sono a 
regime. Tanto che 11 magi
strato ha ordinato proprio 
recentemente di fare rileva
menti tecnici di campioni di 
fumo che ne fuoriesce per 

accertarne il grado di Inqui
namento. Attualmente sono 
accesi solo quattro forni, In 
attesa del risultati dell'In
chiesta. Ma gran parte di 
quanto brucia se fosse Invece 
Infilato In un Impianto adat
to potrebbe produrre com
bustibile, Accanto alla nuo
va macchina svedese, ingen
tilita da un accecante azzur
ro che contrasta con i grigi e 
1 neri del palazzi e del capan
noni, c'è un piccolo agglome
rato di acciaio, ormai fuori 
uso. Qui è stato sperimenta
to che l'Immondizia può di
ventare combustibile con 
una potenzialità di circa 
3.500, 4.000 chilocalorie per 
chilogrammo di immondi
zie, In pratica la metà del po
tenziale di uno stesso quan
titativo di carbone. 

È questa forse una delle 
soluzioni per affrontare più 
correttamente e «geologica
mente» il problema Bello 
smaltimento del rifiuti? «Noi 
slamo tecnicamente tran
quilli del nostri Impianti di 
lncenerlmentoi — sostiene 
un funzionarlo della Sogein 
—. «Se si seleziona bene tipo-
dotto, separando carta e pla
stica dalle materie organi
che non si producono diossi
ne». Ma su questo punto 11 di
battito tra gli scienziati e gli 
esperti è tutt'altro che risol
to; 

Intanto però resta da af
frontare Il discorso sull'im
mediato domani, a partire 
cioè dal prossimo 31 dicem
bre quando scadrà l'autoriz
zazione della Regione a far 
funzionare gli impianti So
gein. Probabilmente, In as
senza di un Plano regionale 
che stabilisca le direttrici ge
nerali, ci sarà un'altra auto
rizzazione tampone, perché 
11 ciclo di produzione non si 
Interrompa e la città non sia 
letteralmente soffocata dal 
rifiuti. 

Certamente, però, questo 
non può bastare. La Sogein, 
che ha un capitale azionarlo 
di 200 milioni, un bilancio di 
40 miliardi annui (30 entra
no per II canone comunale 
sul rifiuti, 2 dalla vendita del 
prodotti riciclabili, 10, fino
ra, dal canone comunale del 
depuratori che dal 1° aprile 
1985 però sono passati, per 
60 miliardi, direttamente 
nelle mani dell'Acea) deve 
quanto prima arrivare ad un 
ammodernamento delle 
strutture. Per rinnovare 1 
forni ci vorrebbero 4 anni; 
per adeguarli semplicemen
te 8 mesi; per allestire un Im
pianto per produrre combu
stibile 8 mesi. Cosa farà la 
Regione, quale strada sugge
rirà? Intanto la magistratu
ra indaga. 

Rosanna Lampugnanl 

«Bruciando bucce d'arancia si crea diossina» 

Il nuovo impianto per la carta • la plastica; accanto I rifiuti 
avviati al «mulino* par la aelazions; nel tondo, un interno dallo 
stabilimento a. a destra, I rifiuti di farro 

Le diossine si formano nel 
forni di incenerimento o 
sono già presenti al mo
mento dell'immissione dei 
rifiuti? E questa la prima 
domanda che rivolgiamo a 
Walter Ganapini, ricerca
tore dell'Enea, milanese, 
che da anni studia il siste
ma di smaltimento dei ri
fiuti. 
«Bisogna parlare di diossi

ne e non di diossina, perché 
sono almeno 30 le sostanze 
tossiche e che ormai sono un 
•inquinante ubiquitario», 
presente cioè ovunque. Su 
quanto avviene al momento 

della-combustione si sa an
cora poco — continua —. Ciò 
che e sicuro, invece, è che 
dalla combustione di com
posti lignei, cellulosici e or
ganici si liberano 1 poli fenoli 
che In presenza di plastiche 
clorurate, cioè plastiche du
re, producono diossine e altri 
contaminanti organocloru-
rati. Un esemplo: té arance, e 
tutti gli agrumi, vengono 
raccolte dagli alberi ancora 
verdi; prima di essere con
servate nel frigoriferi passa
no In bagni di fenile. Quando 
la buccia, così trattata, bru
cia nei forni sprigiona fenoli 

Parla Walter 
Ganapini, 
ricercatore 
Enea - Come 
sconfiggere 
i veleni 
Alcune idee 
utili per Roma 

e quindi, assieme al cloro, 
produce diossine. Dunque, 1 
precursori di diossine sono 
già presenti nelle sostanze 
organiche, nella componen
te Tignlnlca di queste sostan
ze». 

— A questo punto, che fa
re? 
«Le soluzioni che vengono 

prospettate sono due. La pri
ma e quella che prevede Pin-
stallazlone di una camera di 
postcombustione alla fuo
riuscita del fumi che si pos
sono riscaldare per due mi
nuti a 1.050 gradi. Così, si so
stiene, verrebbero distrutti 1 

contaminanti. Ma a mio pa
rere non vi è alcuna prova 
certa di questo. Di contro, in
vece, sappiamo che per rag
giungere quelle temperature 
le camere hanno un altissi
mo consumo di energia. E 
poi, ognuna costa dal 10, al 
15 per cento In più dell'intero 
Investimento dell'impianto. 
L'altra soluzione è quella di 
andare ad una preselezione 
della materia organica, sot
traendo cosi 11 precursore di 
diossina, e con una spesa as
solutamente minima». 

— Per risolvere 1 problemi 
dello smaltimento dei ri
fiuti a Roma, dove per ogni 
tonnellata si spendono 
250mila lire contro te ormi
la di Milano, cosa suggerì* 
SCC? 
«Innanzitutto bisogna or

ganizzare la raccolta selezio
nata, mettendo In moto nuo
va imprenditorialità, penso a 
cooperative di giovani. 
Quindi si può procedere ad 
una divisione della città in 
spicchi, alle cui basi dovreb
bero essere Installati sei pic
coli impianti per 11 pretratta
mento. E utilizzando l'anello 

ferroviario cittadino, si pos
sano creare due flussi, uno di 
sostanze organiche diretto 
verso gli Impianti di cwinpo-
stagglo, un altro verso i for
ni. Poi, siccome bisogna In
tervenire sugli Impianti — 
non Io si fa da 11 anni — per 
metterli a regime, e poiché 
bisogna riqualificare anche 
11 personale, operazioni per 
cui ci vuole tempo, si deve 
trovare subito una seconda 
discarica, con capacità ricet
tive di due anni». 

r. (a. 

didoveinquando 
Un corso per affinare la tecnica 
nella «sezione» strumenti a fiato 

Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia 

Nel decimo an:\o dalla sua 
fondazione la Scuoia Popo
lare di Musica Donna Olim
pia si evidenzia come punto 
di riferimento Importante 
per chi si Interessa di forme 
musicali. La cooperativa 
Spm che gestisce la Scuola 
ha progressivamente affian
cato alle attività didattiche 
(che quest'anno contano cir
ca 300 partecipanti) tutto ciò 
che pui csfvlre nella produ
zione di spettacoli e stages: 
amplificazione, saie prova, 
corsi per strumenti digitali e 
analcgl. ecc. 

Quest'anno, in particola
re, viene curato un aspetto 
della musica d'insieme per II 
cui approfondimento ogni 
musicista professionista può 
basarsi adesso solo su espe
rienze personali: la «sezione-
di strumenti a flato. Da di

cembre parte cosi un vero e 
proprio corso di specializza
zione sulla pratica di sezione 
per trombe, tromboni e sas
sofoni attraverso II quale gli 
allievi potranno affinare sul 
proprio strumento la tecnica 
richiesta In tutte le orchestre 

• INGANNI — Ard, Off l i 
miti 3 C 2̂ rcuolt provane»*!» 
hanno organizzato per martecS, 
•Ba ore 16, al cinema Rialto 
«Campana • Pasolini, duo uo
mini "contro"*, prima naziona
le dal Wm su Dino Campana 
tInganni* di Luigi Faccini. Se
guirà un incontro con Degi 
Esposti, Nicoiini, Cenerini, Fac
cini. Coordina Radàponì. A que
sto appuntamento sono stati 
invitati Adomato. Placido, Sici
liano, Pintor, Ingrao. 

di musica Jazz e leggera. 
A coordinare e a dirigere le 

diverse sezioni saranno 11 
trombettista Oscar Valdam-
brini, li trombonista Dino 
Piana ed 11 sassofonista 
Quarto Mattoni, nomi di alto 
livello artistico e professio
nale, tutti e tre In forza, at
tualmente, nell'organico 
dell'orchestra del ritmi mo
derni delia Rai. 

La oarteclDaxIone al corso, 
articolato In lezioni settima
nali di 3 ore, verri consentita 
a quel musicisti che dimo
strino di possedere un alto li
vello di preparazione; l'am
missione è completamente 
gratuita. Per tutte le infor
mazioni conviene ricordare 
che la sede della Scuola po
polare è In via di Donna 
Olimpia, n. 30 (tei. 5313369 — 
ore 16.00-20.00). 

Francis Kulpers 
al Folkstudio 

Tanti momenti di blues nei club della città 
• FOLKSTUDIO — n club 
di via Gaetano Sacchi, 3, pre
senta ancora per questa sera 
Francis *Supergultars» Kul
pers in un concerto di coun
try, rock e blues. Al suo fian
co c'è anche Enrico Miche-
letti. Il chitarrista anglo
olandese è da tempo un abi
tuale frequentatore delle 
scene romane. Neil'84 ha tra 
l'altro inciso un disco, 
•Country & Blues», con il 
pianista Antonello Salls, 
Frank Coletta alla chitarra 
acustica ed elettrica, Glauco 
Borelll al basso e Claudio 
Bertolucci alla batterla. Nel 
corso di questo concerto vie
ne presentato anche 11 nuovo 
video-clip «Citizen Cake». 
Domani pomeriggio 11 con
sueto appuntamento con 11 

Dipinti di Saro De Domenico sono in mostra nella bottega d'arto 
•11 Saggiatore», in via Margotta 83/B. L'artista, morto nello 
scerso ottobre a 43 anni, frequentò a più riprese gli Usa e in 
particolare New York, dove ebbe stretti contatti con gli artisti 
del Village. Sue opere sono comprese in numerose collezioni 
pubbliche e private. 

•Affo fratello i nato per fare p pittore, come Maradona i nato 
per giocare al calcio». La •presentanone» di Saro De Domenico, 
uomo e artiste, non è delle più ortodosse. Ma Riccardo, secondoge-
rito, vissuto nell'adorazione di Saro, non trci.* altre spiegazioni. 
»Era una famiglia, la nostra — racconta — dove nessuno ba mai 
brillato. Invece Saro era diventato qualcuno, 9 ae non fosse mor
to-». L'ha ucciso un morta misteriosa, che coma ogni artista Saro 
De Domenico aveva presagito in una delle sua opere più inquiete. 
»Non morire di*, era scritto sullo sfondo di un disegno quasi archi
tettonico. Non morire di cose ? I medici dicono che i stato vittima 
del grande male oscuro. 

Molti quadri delia *personale» postuma segnano il tempo della 

«Folkstudio Giovani»; da 
martedì a giovedì tre serate 
dedicate ai festeggiamenti 
del 25eslmo anno di vita del 
club, con una serie di perso
naggi a sorpresa, quindi — ci 
ricorda Giancarlo Cesaronl 
— «non annunciagli». Ve
nerdì e sabato prossimi arri
va Ivan Della Mea. 

• AL MUSICA INN stasera e 
domani di scena 1 compo
nenti del «Bellabrace Quar-
tet» con Felice di Laudo (bat
terla), Maurizio Cioffl (chi
tarra), Claudio Rovagna 
(plano) e Glauco Morelli 
(basso). Cioffl, da solo, suo
nerà anche giovedì 5 dicem
bre. Al Big Marna, oggi e do-

Saro, quelle inquiete 
parole in un disegno 

• pittoro Saro Da Oomsnieo 

sofferenza, dopo quello della gaietta 9 dei «accesso. L'America 
l'aveva affascinato, ed anche il contatto con un ambienta che non 
era mai auto suo, paradossato/tot» culminato con una mostra a 
Managua nel fatale momento del cambio tra Somoza e isandiniati. 
Voleva ritirar» i quadri, esposti con (Invito penatale del dittato
re. Fuori dal palazzo dell'Etposipone nel centro di Managua, Saro 
immaginava ia pormi ài queu* gwi* •»-•"*• •» auuMvw y^t «V-
struggeregli oppressori. La rivoluzione è scoppiata quando Saro è 
partito, ma le sua tele sono rimasta nei palazzo conquistato. Nes
suno sa che fine abbiano fatto. Sarebbe curioso ora scoprirà in 
quali mani sono finiti, a» i guerriglieri U sanno bruciaci eoa» 
emblemi deUa dissolutezza butjhtat. 

Saro De Domenico i figlio della solitudine di una generazione. 
Generazione costretta alla vetrina dagli •atelier» di via Margotta. 
«E proprio a questa vetrina eoa ambivamo io e Saro», racconta 
l'artisuC^rlaÙv^clM dividava con lui m»psrm»an»nta» al nuate-
ro 83. Questa donna mostra orgogliosa lo stanzone bianco con una 
semplice scala stila HoUywood, tutto costellato di quadri co* in 

meni (ore 21) con Guido Tof-
folettl and «The Blues Socie
ty». Toffolettl giunge a Ro
ma a conclusione di una 
tournée per tutta la penisola; 
durante II concerto presenta 
anche 11 suo nuovo album 
«No Compromise» in cui suo
nano, tra gli altri, Mick Tay
lor (ex Stones) e la figlia di 
Alexls Corner, Sappho. Mar
tedì concerto con 11 trio di 
Riccardo Pellegrini; giovedì 
11 gruppo Blues Caia (blues 
classici e originali). 

Al Dortan Gray oggi (ore 
21) musica cubana delquln-
tetto «Mango», domani con
certo del cantautore Kaneco 
con Scinda, Herygers, Jean e 
Pinchera, martedì il trio di 
Riccardo Fassl. Al St Louis 
stasera «Tanklo band» In 
concerto, 

• IMMAGINE — Nei giorni 
scorsi è stata inaugurata in via 
Madonna dei Monti, 24 la 
«Nuova Bottega dell'Immagi
ne» luogo con la duplice vesta 
di circolo culturale e di gallerìa 
specializzata nella fotografia. 
Tra i soci fondatori ci sono, tra 
gii altri. Maria Zevi, Anna Gia
comelli, Sebastiano Porretta, 
Silvia Bordini. Tra quelli onorari. 
Guido Aristarco, Giampiero 80-
rongo Gardin, Edoardo Bruno, 
Enzo Forcella, Landa Ketoff, 
Corredo Maltese, Filfcarto 
Menna, Wladimiro Settime», 
Manfredo Tafuri a molti altri. Lo 
conferenze, i dibattiti, i corsi a i 
viaggi su cui si concentrar* l'at
tività dei Circolo, le esposizioni 
periodiche e le attività di docu
mentazione sono aperta a tutti 
gli operatori qualificati in questi 
campi. Il primo avvenimento è 
una mostra fotografica cS Ro
berto Cavanna, aparta sino al 
31 dicembre {ore 17-20). 

finte tenui cercano di non disturbare troppo la parete. Ci diffe
renza di stile tra la signora ed il suo amico Saro. CarlaGucà 
esprima in un disegno ellittico i sud desideri interiori, due grassa 
colombe bianche sotto la torre Eiffel con il cupolone di San Pietro 
sullo sfondo. Saro De Domenico ba cominciato ad esprimere quel 
solitario dolore che gli cresceva dentro cancellandogli sfondi della 
sue tele e della sua esistenza. Niente più orpelli per un pubblico 
che comprava le sue belle composizioni tcbe stanno bene dapper
tutto». 

La figura nuda e cruda, la mignotta con i capelli rosai adotti, 
simbolo di una Roma libertina e meretrice sopra un corpo etereo. 
È la Roma che ha visto Saro quando sbarcò con la valigia nuova da 
bravo emigrante. «Le oostr* strade st incrociarono tanto tempo 
dopo, ma arrivammo a Roma nello stesso modo», ricorda uno dei 

; ••-• -.--•- •—•—'~J -•! ********* 0 / . K . W . / > _ _ . » . —V,-!.-. 
r . . _ i _ . Uà, «e come lui costretto a perder» anni di vita per superar» gli 

ostacoli materiali che si frappongono all'arte». 
Era questo l'immagine che gli altri percepivano di questo talen

to maturo per il grande salto, bloccalo daicondizionamenti esterni 
che gli impedirono di fuggire da Managua e da via Maigutta, 
liberato da un mah ehm covava dentro. Saro i forse arrivato in 
ritardo all'appuntamento con la salvezza. Certo l'aveva scritto nei 
suo inquieto: «Non noru* di-». Ma di cosa non voleva morir» 
Saro? 

Raimondo ButtrW 


